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' Nostro servizio 
TORINO — Narrano i bio
grafi che George Ger-
shwin fosse intenzionato a 
scrivere un'opera su un te
sto teatrale che ebbe gran
de successo fra gli anni 
Venti e Trenta: il dramma 
del russo-tedesco Shalom 
An-Skl (pseudonimo di 
Shelomo Rappoport) 77 Di
buk, fosca storia di esorci
smi, spiritismo ebraico e 
anime vaganti ambientata 
In un mitico e immagina
rlo paese slavo. Il futuro 
autore di Porgy and Bess 
non potè realizzare il pro
getto perché 1 «diritti» a 
mettere In musica questa 
pièce 11 aveva già ac
quistati un giovane musi
cista torinese, edito da Ri
cordi, 11 quale vi lavorò tra 
11 '29 e 11 '30, presentò l'ope
ra ad un concorso bandito 
dalla Scala, lo vinse fra 180 
lavori presentati e vide an
dare In scena 11 suo Dibuk 
nel teatro milanese nel 
1034. Sono passati quasi 
clnquant'annl e l'altro ieri 
Lodovico Rocca, oggi an
ziano musicista torinese, 
armato di un solido basto
ne atto a sorreggere 1 suol 
ottantasei anni compiuti, 
si è recato a vedere il Di
buk al Teatro Regio, dove 
l'opera ha ottenuto un 
successo calorosissimo. SI 
badi bene, questa esecu
zione non è da intendersi 
come festeggiamento o ce
lebrazione di artista locale 
— anche se all'autore è 
stata consegnata una me-

Spiriti, esorcismi e anime vaganti ai Teatro Regio di Torino : 

È tornato «Il Dibuk», 
0 fantasma dell'opera 

: Lodovico Rocca, autore delle musiche, trasse spunto per il suo lavoro da un soggetto 
di Shalom An-Ski che nel '34 fece scalpore - Scene di Luzzati e regia di Fersen 

daglia dal Presidente della 
Regione Piemonte — ben
sì come continuazione di 
un repertorio: II Dibuk di 
Rocca, che ai suol tempi 
fece un grande scalpore, 
ha avuto ben tredici ripre
se in anni diversi (l'ultima 
fu a Roma nel '57) ed è 
quindi (esclusi gli «atU u-
nicii) l'opera di musicista 
italiano più eseguita da 
sessantanni a questa par
te, dopo Turandot. È una 
creazione che tvlve», mal
grado la sua patina démo
dé e la cui coerenza ferrea 
sfida senza paura mode e 
tempi diversi. 

Ma veniamo alla vicen
da. 72 Dibuk è una forma di 
«metempslcosìi e, per la 
precisione, la reincarna
zione dell'anima di un gio
vane morto In peccato 
mortale, nel corpo di chi 

gli ha voluto bene in vita. 
In un villaggio russo nel 
primo Settecento, fra ebrei 
della setta «hassldlta», due 
amici giurano di fare spo
sare gli eventuali figli nati 
dai reciproci matrimoni. 
Uno dei due muore e l'al
tro, dimentico vuole dare 
in moglie la sua Leah ad 
un ricco mercante. Ma, co
me trascinato da una forza 
magnetica, il fidanzato 
«vero», un giovane ardente 
e pio, s'innamora della 
fanciulla a lui predestina
ta. Quando apprende che 
ella sarà di un altro, dispe
rato si dà allo studio della 
Cabala e alla magia nera, 
ma viene fulminato da 
forze arcane e stramazza 
al suolo cadavere. Durante 
Il matrimonio forzato 11 
suo spirito si impossessa 
del corpo della ragazza, la 

quale, In preda a tetre al
lucinazioni, respinge lo 
sposo Imposto e comincia 
a parlare, fra l'orrore ge
nerale, con la voce del de
funto, Leah-Dlbuk — che 
prima di essere «invasa» 
dall'anima * del promesso 
era stata costretta al ritua
le macabro di danzare con 
una «cieca* insieme a una 
moltitudine di disgraziati, 
storpi e deformi venuti al 
matrimonio per sfamarsi, 
nonché rendere omaggio 
al sepolcro di due sposi 
trucidati nel Ietto di nozze 
dai cosacchi — viene por
tata da un vecchissimo 
rabbino per essere esorciz
zata. Il decrepito saggio, 
fra le ombre sinistre di 
una sinagoga male illumi
nata, con lugubri rituali 
riesce a scacciare lo spirito 
ribelle dal corpo della ver

gine invasata, che però, 
nell'arrendersl, spira, an
dando ad unirsi per sem
pre nell'aldilà all'uomo a 
cui era destinata. Le loro 
anime cantano ancora il 
rimpianto per i figli non 
nati dal loro mancato ma
trimonio In un patetico 
•Kindertotenlied*. che pre
lude la finale apoteosi del
la loro assunzione in cielo. 

Un soggetto cupo e fu
nerario le cui radici, tra 
leggenda e occultismo, 
hanno attecchito molto 
più nella cultura mitteleu
ropea di tipo praghese — 
soprattutto cinemato
grafica: si pensi a Der Go
lem (1924) di Wegener — 
che nello stracco postverl-
smo o nelle tentazioni neo
classiche della generazio
ne detta «dell'Ottanta» 
(Casella ecc.). Una «terza 

via» slava, spiritualistica, -
seriosa, plumbea, che Roc
ca risolve musicalmente 
con uno stile personale nel 
quale sono rifusi materiali 
orientaleggianti, salmo
die, coralità da Kovàncina, . 
macchiette grottesche alla • 
«Ping, Pone e Pane» (Tu- < 
randot), politonalità stra-
vinsklane e colori respl-
ghiano-lmpressionistici di 
un'orchestrazione vera-. 
mente mirabile, densa e 
spesso livida. 

Ed è proprio il «color lo
cale» che la musica ha dato ' 
omogeneamente al libret
to di Renato Simon! a 
marchiare di originalità 
quest'opera, che potrebbe 
essere definita una Butter-
fly dove al posto delle 
giapponeserie musicali vi 
sono le litanie slavo-ebrai
che e dove al posto di miele 
e zucchero sono dispensa
te salse agrodolci e pane 
azzimo. 

Piacciono soprattutto i 
colpi di scena di piglio ver
diano che Rocca realizza 
con una spettacolarità che 
anche un grande autore 
come Stockhausen si può 
sognare. Il direttore Bruno 
Martinottl, il regista Ales
sandro Fersen, lo sceno
grafo Lele Luzzati, i can
tanti Olivia Stapp, Nicola 
Martlnucci, Paolo Wa- . 
shington, Orazio Mori e 
tutu gli altri sono stati ca
lorosamente applauditi ' 
insieme all'autore. 

Franco Pulcini 

Parla il sovrintendente Badini 

La «sfortuna» 
della Scala? 

Un vero giallo 
MILANO — Faccia a faccia tra 
il sovrintendente alla Scala, 
Carlo Maria Badini, e la stam
pa milanese. Le notizie forni
teci sono tante e fra queste an
che alcune aride cifre di cui 
parleremo solo alla fine. Ini
ziamo con i guaì che quest'an
no pare stiano proprio di casa 
nel Teatro lirico più famoso 
d'Italia e fors'anche del mon
do. Ma a volte la fama non è 
pari'alla fortuna. •Atteniamo-'* 
ci ai fatti», ha ripetutamente 
detto Badini, «e lasciamo ad al
tri i giudizi soggettivi». «La 
Scala — sono ancora parole 
del sovrintendente — è nel 
suo anno no, sembra che ci sia 
una sorta di malocchio». Ma è 
davvero un «organismo scassa
to»? Certo l'ente lirico milane
se non sta attraversando il suo 
più felice momento. I proble
mi seno tanti, le cause e le re
sponsabilità forse sono difficili 
da ricercare. Ma, per questa 
volta, atteniamoci anche noi ai 
fatti. E lasciamo ai posteri l'ar
dua sentenza. 

Andiamo con ordine. Intan
to è falsa la notizia — ha detto 
Badini — pubblicata da un 
quotidiano, secondo cui le re
cite di «Otello» sarebbero solo 
due invece delle tre prean
nunciate. È vero, una delle tre 
serate è riservata (ma solo per 
680 posti) alla SIAE (Società I-
taliana Autori ed Editori) ep-

Eoi tutte le richieste del pub-
lieo. per posta-telefono-dair 

estero, sono state soddisfatte. 
- Claudio Abbado è ammala
to. Ha la bronchite e se ne sta a 
S. Moritz a curarsi. Il terzo 
concerto dell'Orchestra Filar
monica della Scala, in pro
gramma per domenica prossi
ma. sarà diretto da Georges 
Prétre, con mutato program
ma: invece di Mahler, Debus
sy («La Mer») e Berlioz («Sym-
phonie Fantastique» op. 14). 

La notizia più attesa (anche 
per le anticipazioni di un quo
tidiano milanese) e da Badini 
confermata, è quella delle di
missioni del direttore del coro 
scaligero Romano Gandolfi. 
Dopo dieci anni di lavoro ad 
altissimo livello con il coro 
della Scala, se ne va a dirigere 
il coro del Gran Liceo dt Bar

cellona. Perché? «Per una que
stione economica — ha detto 
Badini —. Faremo però ogni 
sforzo per convincere il mae
stro Gandolfi a restare con noi 
e almeno a, collaborare. Ci ha 
chiesto un aumento di stipen
dio (Gandolfi guadagna alla 
Scala 62.701.118 lire lorde all' 
anno) ma non possiamo supe
rare il tetto del 16% previsto: 
dalla legge. Gli abbiamo dato 
anche il permaso straòrdina^* 
rio di andare a dirìgere opere 
al Colon di Buenos Aires, il 
mese scorso». C e tuttavia chi 
sostiene che Gandolfi se ne 
vada non per soldi ma per a-
more. Amore per la musica: lo 
fanno dirigere troppo poco 
nelle opere e nei concerti; vor
rebbe partecipare di più alla 
programmazione. 

Altra questione: Strehler. 
Badini ha detto: «Abbiamo ri
cevuto una lettera di dimissio
ni. Ma per ora la questione è 
ancora tutta aperta. Vedremo, 
discuteremo...». 

Il caso Siciliani. Il direttore 
artistico della Scala resterà fi
no al termine del suo manda
to: il 30 aprile 1984. Ma visto 
che c'è e non c'è, visto che le 
malelingue dicono che Sicilia
ni guadagna troppo per il la
voro che fa e che poi si fa pa
gare dalla Scala quando è a 
Milano, come se fosse in pe
renne trasferta... «Calunnie, 
impressioni soggettive. Stiamo 
ai fatti non ai pettegolezzi» ha 
detto Badini sostenuto dal ra-
gionier Emani, segretario ge
nerale dell'Ente. «Siciliani 
guadagna circa 90 milioni an
nui lordi. Quando sta a Milano 
tutte le spese sono a suo carico 
tranne quelle di rappresen
tanza. Anche qui si tratta di 
vedere — ha concluso Badini 
— quale metro di misura vo
gliamo usare per pagare un 
uomo del valore di Siciliani». 

Non è finita. C'è un piccolo 
problema per «I Troiani» di 
Berlioz, in programma per il 4 
maggio prossimo. Il tenore 
Veriano Lucchetti (Enea) è 
ammalato. Un certificato me
dico lo dà per astenico e iper
teso Elena Ofcraztsova (Dido-
ne) ha rinunciato alla sua par
te. Il maestro Mazzoni* ha tro
vato due sostituti — dice — 

Placido Domingo torna stasera alla Scala con l'cOtello» 

molto promettenti: il tenore 
Alexey Steblanko, del «Kirov» 
di Leningrado, e il soprano 
Dunja Veissovytc. Ronconi, il 
regista, e Prète, il direttore, ne 
sono entusiasti. Meglio di co
sì... 

Dulcis in fundo, le cifre. B 
bilancio preventivo dell'82. 
Riassumiamo per ragioni di 
spazio e per carità... del letto
re. La Scala prevede, per l'an
no in corso, un'entrata di 53 
miliardi e 727.500.000 di lire. 
Uguali le uscite. În pareggio, 
dunque. Delle entrate: oltre 30 
miliardi sono i contributi dello 
Stato (il 16,40% dei 172 miliar
di destinati alla musica in Ita
lia); quasi 5 miliardi sono i ri
cavati dei biglietti venduti che 
vanno tutti a pagare le spese 

per gli artisti (direttori, can
tanti, registi). Il 67% delle spe
se complessive è per le 708 
persone stabilmente occupate 
alla Scala, per i lavoratori 
temporanei (maschere, com
parse, artisti in aggiunta all' 
orchestra e al coro). La paga 
media di un lavoratore scali
gero va dai 12 ai 15 milioni an
nui netti per 15 mensilità. I co
sti per le spese di allestimento 
(spesso criticate) non superano 
il 3,30% delle uscite totali 
Mentre il 3,87% se lo pigliano 
gli interessi passivi delle ban
che per il cronico ritardo con 
cui arrivano i contributi stata
li. È tutto e, per oggi, può an
che bastare. 

Renato Garavaglia 

Di nuovo 
malata 
grave 
Ingrid 

Bergman? 
LONDRA — Allarme sulla 
condizioni di saluta di Ingrid 
Bàrgman: il «Daily mirro*» so
stiene infatti in un servizio in
fatti che la lotta fra la celebre 
attrice e il cancro non è finita. 
• cha la Bergman «sta lottan
do par la propria vita». L'attri
ce. cha ha compiuto aessenta-
sette anni, è stata operata già 
dna volta m causa di un tumo
r e u t * *74 • nel ' 7 9 . Proprio. 
tro, eoa* lavatoi corso di tm'im-, 
la i vista» otcniarò cno eboncna 
s i i umetto non voler morire» 
lei «non temeva la morte». 
Fonti vicine alta famiglia dell' 
attrice, in ogni caso, pur con
fermando che la Bergman sof
fre di cancro, hanno negato 
che esistano in questo mo
mento particolari motivi d'al
larme. Ingrid Bergman. svede
se e «scoperta» dal cormaxio-
neie regista Molender. conob
be a Hollywood H successo in
ternazionale. Negli anni qua
ranta ha vinto M primo Oscar 
per «QesHght». e con «Ana
stasia», interpretato dopo che 
fu finita la sua burrascosa re-
lazione con Roberto Rossaftìnt. 
il secondo. Per «Assassinio 
suM'Orient Express», nel ' 74 , 
he ottenuto il premio per la 
migliore attrice non-protago
nista. L'ultimo ruolo da lei in
terpretato è quatto di Gotde 
Meir , per H quale proprio ieri 
avrebbe dovuto ritirare un 
premio a New York. 

A Cannes 
5 film 
italiani 
(in forse 

la Cavani) 
ROMA — «Oltre la porta» di 
Liliana Cavani. «La notte di 
San Lorenzo» dei fratelli Ta-
vieni, «tdentttìcanone di una 
donna» di Michelangelo Anto-
nioni. «Cercasi Gesù» di Luigi 
Comencini e «V mondo nuovo» 
di Ettore Scole sono i cinque 
film rappresenteranno l'Italia 
alla prossima edizione del Fe
stive» di Cannes (dal 14 al 2 6 

>). 1 ^ deciah.no san è 
sfinì ti ve, ma _B d»ret-

1ónios«féétivalJQ 
dopo ovetti visti s»< 
ni a Home, ha manifestato l'in
tenzione di scegliere i cinque 
film. Lunedì prossimo Jacob 
temerà comunque a Roma per 
verificare la otsponibwìtà dei 
registi e per assicurarsi la pre
senza di «Oltre la porta», an
cora non ultimato dalla Cava
ni. N «pacchetto» è comunque 
qualificato e offre un'immagi
ne variegata detratti»»»» cine
matografia italiana. Anche gli 
attori, italiani e stranieri, im
pegnati nei cinque fHm sono 
tutt i di primo plano; ai va da 
Marcello Mesti Piarmi ( « • 
mondo nuovo» e «Oltre la por
ta»! a Tornea Maven («lovntln-
catione di uno donna»), del cu
rioso Beppe Griffo («Cercasi 
Gesù») a Michel Piccosi e Han
no ScwyguBa («Offro la porta» 
e « • mondo nuovo»). Nei pros
simi giorni Ossea Jacob annun
cerà anche quali dei cinque 
fXm saranno messi in concor
so. 

Vetrine di lusso per il «Marco Polo» 
Marco Polo comincia una nuova este

nuante, avventura. Opera attualmente, 
nei panni del protagonista di un kolossal 
televisivo che la RAI ha realizzato in co
produzione e con le sponsorizzazioni della 
multinazionale americana Procter e Gam
ble, la Dentsu giapponese: deve riportare 
a casa, girando attraverso le catene televi
sive di mezzo mondo, almeno trenta mi
liardi. Tanto, infetti, è costata alla fine 
questa avventura: vale a dire, una somma 
quasi triplicata rispetto alle previsioni i-
niziali. 

in questi giorni Marco Polo, ha saggiato 
it terreno con due uscite: alcune scene del 
film, condotto al traguardo dal regista 
Montaldo e dal produttore Cristaldi, sono 
state proiettate l'altra sera al Museo del 

tessile di Washington; manifestazione a-
naloga lo RAI ha programmato per la Fie
ra campionaria di Milano alta quale, per 
la prima volta, l'azienda televisiva pubbli
ca è presente con un proprio padiglione. 
Nel mese prossimo, poi, 'Marco Polo; a-
vrà il primo impatto con il grosso pubblico: 
interrotto ogni tanto dogli spot pubblicita
ri, il kolossal sarà irradiato dalla NBC in 
tutti gli USA. Nel frattempo, preceduto 
dal marchio pubblicitario di •aragonda; 
il film busserà sugli altri mercati m cerca 
di acquirenti-

Aitante prima in terra americana ha 
partecipato anche il presidente della RAI. 
Sergio tavoli. Il quote ha preso spunto dal 
'Marco Polo * per porre nuovamente alcu
ni interrogativi su come e cosa deve pro
durre la RAI; quale tipo di conversione 

produttiva l'azienda deve attuare per di
ventare competitiva sui mercati mondiali 
in maniera organica, senza affidarti ani
ma e corpo (e soldi a palate) in rischiose 
avventure come il kolossal in questione. 

Sono questioni di cui si discute da tem
po; che sono diventate particolarmente a-
cute da quando la RAI non gode più del 
monopolio e deve fare i conti con un modo 
della comunicazione in rapida evoluzione, 
che vede crescere il dominio dette multina
zionali USA e giapponesi. Ma sembra una 
lezione dura da apprendere a viale Mazzi
ni se è vero che il 'Marco Poto* sarà segui
to da altri kolossal: mentre le nostre gior
nate sono sempre più piene — sul video 
pubblico e su quello privato — di prodotti 
d'importazione. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
12.90 0 9 1 - SCHEDE ARTE APPLICATA 
19.00 AGENDA CASA 
19.90 TELEGIORNALE 
14.00 «UN TRENO PER ISTANBUL» - (reo. 5* puntata) 
14.90 OOOJ AL PARLAMENTO 
14.40 ENEL; «ubriacatura si causo» 
11.00 OSE - VITA OEOU ANIMALI - «Copta dei grand riofcs 
19.90 CRONACHE DI SPORT 
19.00 T O I - CRONACHE -NORD CHIAMA SUD - S U O CHIAMA 

NORD 
1S.90 TRE NIPOTI E UN MAOOWRDOMO - «H nostro amico Stsn-

tav» 
17.00 T O I - F L A S H 
17.01 DMETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
19.90 TUTTI PER UNO 
10.90 TRE PER TRE -Con Barbara Boncompagni 
19.49 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEOiORNALE 
20.40 TAM TAM - Attuati eoi TG 1 
21.90 VOOUO DANZARE CON TE -Ragia di Mark Ssndnch. con Fr«d 

Astsirs. G«noar Roger». E. Evsrttt Horton e Ketti Ga&an 
29.99 TELEOIORNALE - OOGJ AL PARLAMENTO 

D TV 2 
10.19 PROGRAMMA CWEMATOORAFrCO - Par Milano a tona col 

19.29 

19.00 

17.10 
17.45 
17.50 
19.05 
19.90 

19.49 
20.99 
21.90 

2 9 . ' 9 
29.49 
29.4S 

D9E - RICERCHE DI STORIA E SCIENZE PER LE SCUOLE 
SECONDARSI SUPERIORI • «Pierrot: maschera e mito» 
M. PRIMO MtCKEY ROONEV - TeteHm «0 giornalista» - APE-
MAIA - Cartoni animati 
FIERA CURIOSITÀ 
TG 2 - FLASH 
TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
ESSE - Settimanale delta salute 
FRCODI9S«MO„. MA CON 9ON0U9TO - Segue * telefilm «D 
mozio di stala» - (S* puntata) 
TG 2 - TELEGIORNALE 
PORTOKLLO • Condotto da Emo Tortora 
MICROMEGA - «n discorso della «berti: indegne su*» nuove 
correnti rteo-tbera* e rteo-fcberute» 
TG 2 - 9TANOTTE 
OSE: NOI SCONOSCIUTI: HANDICAPPATI NEL MONDO 
SUSPENCE: 11 APPUNTAMENTI CON LA PAURA - «Tra 
due fuochi» - Telefilm con Tom Bel. Kenneth Warren e Warren 
Clark. 

• TV3 

legata 
12.90 
19.00 T G 2 
14.00 R. 

Parlare al femmmrle 
TREDICI 

A SMURATE AL 
Con Nanni Svampa a Uno Fatruno 

10.19 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e zone co>-
legate 

17.90 INVITO - «•ec»ceocte» 
19.90 L'ORECCHfOCCHIO - GUA9I UH QUOTIDIANO • Tutto d> 

musica 
19.00 T G 9 
19.99 ESERCIZI DI MEMORIA - «faccetta nera» • Trtsacco 1945 -

(1* puntata) 
20.09 D9E - R, TONO DELLA CONVIVENZA - «Noi • gh altri» 
29.40 PROVA GENERALE - «I racconti di Hoffman» -1 !• puntala) 
22.10 LA 9CUDELA DE* FIOCA - «Una scodtHs di nave» 
29.10 T 0 9 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11.12. 13. 14.17. 19 GR1 Flash. 
23.10: 6 0 3 Almanacco dd G"1: 
b. 10. 7.40. 8 4 5 La corrtbtnaoone 
musicale; 6.44 len al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro: 9.02 Rado an
ch'io: 11.10 Turtì frum: 11.34 La 
partita infernale: 12.03 Via Alligo 
Tenda: 13.35 Master: 14.28 5 se
coli di moda: 15 Errepiuno: 16 a 
paginone; 17.30 Master under: 18 
Divertimento museale: 18.30 Glo
betrotter: 19.10 CRI Sport pre
senta Tuttomotori; 19.30 Reoou-
no Jazz 82: 20 Amore mio ti ho 
dato i paradiso: 20.30 La giostra; 
21 Stagione sinfonica di primavera. 
orettore Franco Caracciolo: nel'in-
tervaBo (21.35) Antologia poetica 
di tutti i tempi; 22.35 Autoradio 
flash; 22.38 Oggi al parlamento. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 05. 6.30. 
7.30. 8 3 0 . 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30, 19 30. 19.30, 22.30: 9 -
6 06 • 6-35 - 7.05-8 I giorni; 9 
Madre Carini di Alfio VahSfmni (al 
termine- Unto St avolo): 

9.22-15.10 ReOodu» 3131; 
11.32 Le nvla cannrt; 12.10-14 
Trasmtsooni reg*onah: 12.48 Hit 
Parade 2: 13.41 Sound-Tracfc: 
15.30 GR2 Economia: 16.32 Se» 
santaminuti: 17.32 «Le confessioni 
di un italiano» (al ternwna: Le or» 
deta musica): 18.45 • gre del So
le: 19.50 Special» GR2 Cultura: 
19.57 Mass-music: 2 2 2 2 5 0 Ot
ta notte: Freni*; 22.20 Panorama 
parlamentare. 

D > RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7.25. 7.45. 
9.45. 11. 11.50. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.35:6 Quotidiana radks-
tre: 6.55 • 8.30 • concerto dal 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. toro donna: 11.49 Succe
da in Italia: 12 Pomeriggi musea
le: 15.18 GR3 Cuhura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Spano»»: 19 
Concerto di Naso»: dirige Bernard 
Thomas (neTirnarvaao 19.351 ser
vili di Spstiooe); 2 0 1 5 Rimane 
òsa» riveste; 21.10 Nuova musi
che; 21.35 Scotio** opinion»; 
2 2 0 5 • pianeta S. Richtar « la uni
sce * Schubert; 23 • jea: 23 40 M 
racconto di mauanott» 

9" SALONE INTEF1NAZI0NALE 
DEI SERVIZI PUBBUQ 
TECNOLOGE PER I SERVIZI 
URBAM E LA LOTTA 
CONTRO GLI INQUINAMENTI 

FIERA D 
FADOA 
18-22 
APRILE 
1982 

ENTE NAZIONALE PER L ENERGIA ELETTRICA 
Roma-Via G.B.Martlni. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 198M988 

A TASSO INDICIZZATO DI NOMINALI L. 600 MILIARDI (EINSTEIN) 

Il r moggio 1982 matura l'interesse relativo al semestre novembre 1981 -
aprile 1982 (cedola n. 2) nella misura di L. 104 nette per obbligazione. 
Comunichiamo inoltre che: 

a) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto A del re* 
gelamento, il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di febbraio e marzo 1982, è rìsul* 
tato pari al 20399%; 

b) per i BOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica 
dei rendimenti — determinati con capitalizzazione composta con ri
ferimento all'anno commerciale — corrispondenti ai prezzi di asse
gnazione delle aste tenutesi nei mesi di febbraio e marzo 1982, è 
risultato pari al 20,13%; 

e) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenit punti a) e b) risulta. 
pertanto, pari al 20364%, corrispondente al tasso semestrale equi
valente del 9.711%, arrotondato a norma di regolamento al 9.70%, 
che maggiorato del margine dello 0,50%. corrisponde al tasso seme
strale del 10,20%. 

In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, le ob
bligazioni frutteranno per il semestre maggio-ottobre 1982 (cedola n. 3 
acadente il 1* novembre 1982) un interesse del 10,20% pari a I» 102 nette 
per obbligazione. 

SOGGIORNI 
AL MARE 
UNITA VACANZE 
( U L A N O • Viale Fulvio Tesi. 75 • Tel (02) 642 35 57-643 8 1 4 0 
R O M A • V * dei Taurini 19 - Tel (06) 4 9 5 0 1 41-496.12.51 

Jugoslavia 
Pensione completa - Sistemazione in camere a due letti con servizi 

Quoto settimanali a partirà da L. 95.000 (tassa stagiona) 

Palma di Maiorca 
Pensione completa - Sistemazione in hotel tre stelle (classi!reazione localo) 
in camere a due letti con servizi • Trasporto aereo da Milano o da Roma 

Quota quindicinali a partirà da L. 586.000 (bassa stagiona) 

Tunisia - Hammamet 
Pensione completa - Sistemazione in hotel tre stelle (classificazione bealo) 
in camere a due letti con servizi • Trasporto aereo da Milano o da Roma 

Quota Qukiolcinali a partirà da I» 665.000 (I 
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